ALTERNANZA SCUOLA LAVORO: RELAZIONE FINALE
CLASSE: V D/B
TRIENNIO: 2015/2016 – 2016/2017 – 2017/2018
FINALITÀ DEL PROGETTO TRIENNALE: avvicinare gli allievi al mondo del lavoro attraverso le realtà locali (esperienze di vario tipo in ditte ed enti del territorio) e avviare l’orientamento post-diploma (esperienze in centri di alta formazione). Il percorso scolastico liceale non è immediatamente professionalizzante, pertanto le attività di alternanza scuola-lavoro programmate tendono a fornire non capacità operative specifiche, bensì esperienze quanto più possibile diversificate nell’arco del triennio, affinché ciascun alunno abbia gli strumenti utili per decidere consapevolmente del proprio futuro. 

Poichè il perseguimento di tali finalità prevede la maggior differenziazione possibile di esperienze e di strutture ospitanti per responsabilizzare gli alunni sull’impegno in ambiente di lavoro, ogni anno sono stati proposti ai ragazzi possibili inserimenti nelle seguenti aree:
· scientifica (chimica/fisica/biologica – laboratori)
· medica (ospedali, cliniche, studi medici)
· educativa/pedagogica (scuole)
· servizi alla persona (case protette, servizi sociali comunali, centri di assistenza disabili)
· servizi amministrativi (pubblici e private – comuni e uffici)

· artistica/beni culturali/turistica (musei, archivio di stato, gallerie d’arte, eventi culturali)

· tecnica (società di gestione servizi tecnici)
· informatica (tudi di programmazione/progettazione di software)
· libera professione (legali, commercialisti, geometri/architetti, …)

· centri di alta formazione (università, accademie)

OBIETTIVI FORMATIVI DEL PROGETTO TRIENNALE:

1. favorire l’orientamento degli studenti valorizzandone gli interessi, le attitudini e le specificità personali;

2. potenziare la flessibilità intellettuale e cognitiva dei ragazzi e la loro adattabilità a contesti nuovi e costantemente in evoluzione;

3. diversificare i momenti formativi inserendo nel percorso scolastico interventi pratici ed operativi;

4. accentuare la motivazione allo studio evidenziando anche la spendibilità nelle attività professionali delle conoscenze e delle competenze acquisite a scuola;

Sulla base del profilo sopra descritto e degli obiettivi indicati, sono state individuate le seguenti competenze generali da sviluppare mediante l’attività di alternanza scuola-lavoro:

1. LINGUISTICA
Saper utilizzare i differenti strumenti comunicativi forniti dalla scuola (una o più  lingue comunitarie, 

linguaggio di programmazione, linguaggio tecnico-scientifico) sia a scopo relazionale sia per giustificare asserzioni e procedimenti messi in atto
2. RELAZIONALE
Saper mantenere rapporti collaborativi con le figure professionali presenti nell'azienda e con i tutors 

(aziendale e didattico); adattarsi al nuovo contesto di apprendimento e ai ritmi di lavoro, rispettando regole e tempi di consegna, collaborando in eventuali attività di gruppo.
3. SVILUPPO SPIRITO DI INIZIATIVA
Sapersi porre con curiosità di fronte alle problematiche lavorative proposte, individuare nessi e relazioni e

 utilizzare le conoscenze teoriche per progettare strategie risolutive pratiche.
4. AUTONOMIA
Saper imparare dalle esperienze attraverso un attento e costante riesame delle procedure applicate per 

 poter gestire con sempre maggiore autonomia le mansioni assegnate.
CRITERI PER INDIVIDUAZIONE SOGGETTI PRESSO CUI DESTINARE RAGAZZI:
1. per alta formazione:

· Voti medio-alti nelle discipline afferenti lo stage (vincolante il parere dell’insegnante della disciplina);

· Comportamento corretto.

2. per le classi quarte assegnazione ad ambiti diversi rispetto a quelli in cui era stato svolto il tirocinio nell’anno precedente.

3. desiderata espressi dai ragazzi nei questionari (indicazione ambiti, disponibilità a spostarsi); in caso di desiderata coincidenti e non sempre soddisfacibili, la priorità è stata riconosciuta sulla base della media dei voti.

4. attitudini dell’alunno (sulla base del giudizio di referente e tutor) per le caratteristiche specifiche dell’ambito.

SCANSIONE ORARIA TRIENNALE

· Classe III: ore 25 in aula + ore 60 di stage

· Classe IV: ore 20 in aula + ore 70 di stage

· Classe V: ore 25 che prevedono lezioni di diritto del lavoro, attività di orientamento post diploma, uscite didattiche e progetti; riflessioni finali sul percorso triennale.

Le ore in aula previste sono state articolare nel seguente modo:

· Corso di diritto del lavoro: 6 ore curricolari nella classe terza e 4 in quarta e in quinta secondo il programma allegato.

· Corso sicurezza sul lavoro: 4 ore per classi terze.

· Attività varie coinvolgenti l’intera classe: introduzione al tema dell’alternanza scuola-lavoro con illustrazione dei contenuti essenziali della normativa (5h per classi terze); compilazione questionario di orientamento ed analisi collettiva dei risultati: (4h per le classi terze e quarte); uscite didattiche presso enti istituzionali, centri di alta formazione e di ricerca attinenti all’indirizzo di studi; progetti proposti da soggetti esterni; incontri con professioni; seminari su tematiche attinenti al percorso di studi, anche finalizzate ad un orientamento post scolastico favorito da una riflessione sulle prospettive lavorative; esperienza di una professione in ambito culturale.
· Attività varie svolte da alcuni ragazzi: sono state certificati i progetti, proposti sia dall’istituto sia da enti esterni, che hanno contributo in forma diversa ad un avvicinamento al mondo del lavoro (si richiamano le schede di certificazione di competenze). 

VALUTAZIONE
Si è deciso di attribuire la valutazione solo al quinto anno e prima dello scrutinio finale, conformemente a quanto previsto dalla normativa. Le motivazioni sono molteplici: i tirocini si sono svolti nel periodo estivo, pertanto si sarebbe dovuto posticipare la valutazione del progetto per le terze allo scrutinio intermedio del primo quadrimestre delle quarte, e così per la classe successiva (scelta che appare poco opportuna, in quarta gli allievi sarebbero stati valutati per attività afferenti al terzo anno); inoltre , poiché l’obiettivo del progetto alternanza proposto nel liceo tende a favorire l' orientamento e  la capacità di relazionarsi con il mondo del lavoro, è sembrato sembra più adeguato attribuire un voto univoco a tutte le esperienze effettuate nel triennio. Infatti, ogni ragazzo ha svolto i tirocini in realtà differenti, per avere l’opportunità di confrontarsi con ambiti lavorativi diversificati e trarre utili indicazioni per le sue scelte future.
Modalità di attribuzione:
· calcolo del voto:  media degli esiti ottenuti dai due stage (85%) e relazione finale redatta dal tirocinante nel corso dell’ultimo anno (15%). La correzione della relazione  è stata effettuata dall’insegnante di italiano e dal tutor e la valutazione è stata  condivisa da entrambi  I docenti. Per la stesura della relazione è stato valutato un impegno di 4 h equiparato a progetto interno.

· Per l’eventuale arrotondamento del voto sono stati seguiti i seguenti criteri:

a) Arrotondamento automatico al voto superiore per decimali [image: image2.png]


 di 0.5
b) Per decimali minori di 0,5:
1) Credito scolastico del ragazzo 
2) Disponibilità  degli alunni ad accettare anche sedi di stage meno comode, ma  consone allo scopo del progetto.
3) Comportamento durante lo stage (puntualità nella consegna dei documenti, autonomia a gestire lo stage,  eventuali negligenze a livello di rispetto degli orari…); in questo caso i tutor hanno espresso parere vincolante.
CONCLUSIONI FINALI
Complessivamente si ritiene che gli obiettivi generali del progetto triennale di alternanza scuola lavoro per la classe V D/B siano stati raggiunti, pur con alcune criticità che devono essere evidenziate al fine di introdurre eventuali modifiche all’impostazione del progetto stesso. In particolare, si rileva che:

· La documentazione richiesta dal Ministero risulta onerosa ed eccessivamente macchinosa.
· La legge appare di difficile applicazione: gli studenti sono equiparati a lavoratori dipendenti, non è stato quindi  possibile mandare ragazzi in strutture che, seppure ci avessero offerto percorsi in linea con i nostri obbiettivi, sono  senza dipendenti.
· La collaborazione da parte di alcune aziende locali significative si è rivelata scarsa. 
· Le università, che pure ci hanno notevolmente supportato, hanno avuto bisogno di questo triennio per organizzarsi in modo adeguato.
· La partecipazione alle attività implica una spesa (trasporti e pasti fuori casa) e, per quanto le famiglie non abbiano sollevato il problema, non si può trascurare questo aspetto. Resta comunque evidente che tale onere non garantisce pari opportunità a tutti i ragazzi.

· La scuola, soprattutto in quanto liceo, non è ancora preparata ad integrare i percorsi curricolari con le attività di alternanza.
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